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STAMPA DIGITALE

ganesi, Marietti,
Hoepli, Laterza e
Zanichelli, hanno
fornito a Lampi di
stampa le copie
d’archivio di alcu-
ni titoli non più
disponibili ma an-
cora presenti nei
propri cataloghi,
di cui si è realiz-
zata la scansione
e si è creato il file
PDF, pronto per
la stampa, e le
prime copie “ana-
statiche”.
Presso gli stabili-
menti della Lego-
print a Lavìs (TN)
vengono giornal-
mente raccolti gli
ordini “on-line”
delle librerie o di
Internetbookshop che il distri-
butore, Messaggerie Libri, spe-
disce per conto dei clienti. Le
copie “anastatiche” dei libri
vengono stampate e inviate
giornalmente alle librerie e se-
mestralmente gli editori, pro-
prietari dei diritti, ricevono le
royalties dei titoli ristampati. 
Le “realtà” del mondo editoria-
le che hanno accolto favore-
volmente questo servizio sono,
tra le altre, quella dei nuovi
autori, quella universitaria e in
alcuni casi anche quella degli
enti locali, ma in particolar
modo le biblioteche.
Il mondo delle biblioteche ha
cominciato a manifestare inte-
resse verso il servizio di print-
on-demand e, in alcuni casi, si
è resa possibile una collabora-
zione utile con Lampi di stam-
pa, che ha realizzato un’offerta
interessante, puntando da un
lato sulla digitalizzazione e la
realizzazione dei file su cd e
dall’altro sulla possibilità di ri-
produrre le opere d’archivio e
i volumi di proprietà delle bi-
blioteche che esse ritengono
importante riproporre anche
con una ristampa.
Questo servizio, che si inseri-
sce nel progetto di realizzazio-
ne della biblioteca digitale, ha

lo scopo di fornire nuove co-
pie “cartacee” da utilizzarsi per
il prestito e la consultazione,
offrendo inoltre la possibilità di
recuperare e reinserire anche
nel mercato librario i titoli scel-
ti per questo servizio i cui di-
ritti sono scaduti, ma che, per
il contenuto o la “storia edito-
riale”, conservano ancora un
buon interesse per il pubblico
dei lettori, degli studiosi e dei
librai.
A Milano, la città dove ha sede
Lampi di stampa, questo pro-
getto ha dato i primi frutti gra-
zie alla collaborazione che si è
venuta a stabilire con la Biblio-
teca comunale centrale di Pa-
lazzo Sormani.
Da questa collaborazione è na-
ta la collana “Biblioteca di cul-
tura milanese e lombarda”, che
rappresenta il primo esempio
di recupero di titoli di interesse
“locale” non più editi, in cui

L ampi di stampa, società
che ha sede a Milano,
nata per iniziativa di Edi-

trice Bibliografica, Messaggerie
Libri e Legoprint, dall’anno 2000
ha attivato un servizio di stampa
su richiesta di libri esauriti in
collaborazione con alcuni editori
di prestigio.
Il print-on-demand (POD), ov-
vero la stampa su richiesta, si
avvale della tecnologia digitale
per potere offrire ai lettori la
ristampa dei titoli, anche in co-
pia singola, a prezzi decisa-
mente molto economici.
Con la stampa tradizionale non
è possibile riproporre i titoli
esauriti in numero limitato di
copie: la ristampa di un titolo
mediante il metodo off-set è
vantaggiosa solo se la richiesta
annua supera la soglia delle
800-900 copie.

La stampa digitale, con prezzi
a copia leggermente superiori
a quelli della stampa tradizio-
nale, permette invece di realiz-
zare tirature limitate (da 100 a
700 copie), riuscendo così a
soddisfare le richieste di un
pubblico di lettori limitato,
senza che si creino sprechi e
ingenti costi di magazzino.
Riproponendo titoli esauriti, o
che stanno scomparendo dal
mercato librario, questo servi-
zio permette agli editori di
creare un valore aggiunto, ma
è anche uno strumento utile
per tutto il mercato del libro e
in particolare per chi fruisce
dei servizi bibliotecari.
La biblioteca può soddisfare le
richieste degli utenti che atten-
dono invano le ristampe pro-
messe dagli editori, o dei letto-
ri disillusi dalla possibilità che

questa ipotesi si
concretizzi.
Lampi di stampa
non è la sola
realtà che opera
nel mercato libra-
rio utilizzando la
tecnologia digita-
le, ma è l’unica
che ha attivato un
servizio di POD
in copia singola,
con una rapida e
capillare distribu-
zione in tutta
Italia delle copie
richieste dai letto-
ri avvalendosi della
distribuzione di
Messaggerie Libri,
il maggiore distri-
butore italiano
per le librerie.
Alcuni editori, tra
cui Garzanti, Lon-

Con il print-on-demand
si riaprono le pagine
dei libri scomparsi
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editore e biblioteca diventano
coeditori e propulsori della di-
gitalizzazione e stampa on-de-
mand.
La Biblioteca Sormani, oltre a
ricevere da Lampi di stampa i
cd-rom (file PDF) e le copie di-
gitalizzate in formato cartaceo,
con una nuova veste editoriale
dei titoli del proprio archivio
scelti in comune accordo, rice-
ve annualmente un rendiconto
e la percentuale concordata per
le vendite dei titoli che la so-
cietà ha inserito nel proprio ca-
talogo e venduto alle librerie
su richiesta.
Il caso milanese ha aperto la
strada a un’iniziativa simile con
la Biblioteca nazionale centrale
di Firenze cui seguiranno altre
forme di collaborazione con
tutte le realtà che lo riterranno
interessante, creando così un
servizio per le biblioteche su
scala nazionale.
Lampi di stampa soddisfa e
può soddisfare le richieste di
ristampa in microtiratura (non

inferiori a 100 copie per titolo
all’anno) a prezzi bassi.
Le biblioteche potrebbero ad
esempio diventare “editori” che
soddisfano le carenze del pro-
prio servizio facendo sì che i
“buchi” nelle raccolte o le ri-
chieste di un titolo non dispo-
nibile negli archivi, provenienti
da diverse zone e utenti, si tra-
sformino in effettive digitalizza-
zioni e, con ordini sicuri di
uno stesso libro, agevolarne la
ristampa on-demand.
La stampa digitale ha già per-
messo con il print-on-demand
ad alcuni editori di ripresentare
in digitale molti titoli esauriti
nel proprio catalogo. Cito ad
esempio la casa editrice Adel-
phi che, nel corso degli ultimi
quindici mesi, dopo aver ap-
prezzato l’alto livello qualitati-
vo offerto dalla stampa digita-
le, ha già ripresentato ai lettori
più di sessanta titoli che non
ristampava da tempo, con tira-
ture da 400 a 500 copie per ti-
tolo. Altri editori e autori vec-

chi e nuovi (per i
quali Lampi di
stampa con la so-
cietà Libuk ha
lanciato un nuo-
vo servizio desti-
nato a rivoluzio-
nare questo seg-
mento) si sono
avvalsi del poten-
ziale innovativo
loro offerto.
Sottolineo infine
gli aspetti eco-ef-
ficienti ed eco-
compatibili di
questa innovazio-
ne: con il print-
on-demand si
pone un freno al-
lo spreco di carta
e si soddisfa la ri-
chiesta in modo
rapido.
Per le biblioteche
può essere non solo fonte di
un valore aggiunto, ma anche
strumento utilissimo per rende-
re più semplice, agevole e

qualificata la funzione di servi-
zio agli utenti oltre che la con-
servazione del patrimonio.
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